
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOSSIER STAMPA  
La settimana di Ance sui media 

 

Una raccolta delle principali uscite Ance sui media  
nell’ultima settimana  

 

 

 

ANCE 

A cura della Direzione Comunicazione, Eventi e Marketing associativo 
 



RAI RADIOUNO - SPORTELLO ITALIA 11.30 - "Gabriele 

Buia ospite della trasmissione" - (15-03-2021) 

 

In onda: 15.03.2021  
Condotto da: ELEONORA BELVISO, PAOLA 
NANIA  
 

 
Servizio di:  
Durata del servizio: 00:07:27  
Orario di rilevazione: 11:30:14  
 
Intervento di: GABRIELE BUIA (PRESIDENTE 

ANCE)  
 

Tag: COVID-19, INFRASTRUTTURE, 
INVESTIMENTI, MARIO DRAGHI (PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO), RECOVERY PLAN, 
SUPERBONUS  
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Gli accordi quadro diventano un caso: 
gare per miliardi in attesa di cantieri 
di Mauro Salerno 

17 marzo 2021 
 

 
In breve 

Bianchi (Ance): tempi biblici e richiesta di requisiti sprorporzionati. Anas: in corso 1.156 
interventi di manutenzione programmata per 2.356 milioni 

Due miliardi di nuove gare Anas soltanto nel 2020. Ma il conto è molto più alto se si 
allarga lo sguardo agli anni precedenti e alle altre stazioni appaltanti, come le autostrade e 
le grandi città. Stiamo parlando degli accordi quadro, lo strumento preferito dalle 
amministrazioni quando c'è da mettere in gara lavori di manutenzione e riparazione o 
servizi di verifica e controllo sulle infrastrutture. Il motivo è presto detto. Si fa una sola 
grande gara, spesso per centinaia di milioni (ma talvolta si supera anche il miliardo di 
euro), magari divisa in lotti, e si trovano le imprese vincitrici da chiamare alla bisogna. 

Il problema, dicono le imprese critiche verso questa comoda formula di affidamento è che 
a volte, i lavori davvero messi in cantiere rispetto si rivelano di peso molto inferiore a 
quello promesso con il bando di gara. 

L'Anas, per esempio, fa sapere di aver aggiudicato oltre 240 lotti e stipulato oltre 100 lotti 
di manutenzione programmata tra il 2018 e il 2020. E ribatte alle accuse di annunciare 
bandi invece che l'apertura di cantieri ricordando che a partire dal 2020 è stato dato il via a 
775 interventi di manutenzione programmata per un importo di 1,5 miliardi. In tutto sono 
in corso 1.156 cantieri di questo tipo per un controvalore di 2.356 milioni di euro. A questi 
si aggiungeranno altri 868 interventi nel corso del 2021 per un valore di 2,3 miliardi, di cui 



il 37% al Sud. In tutto gli investimenti pianificati dalla Spa delle strade per la 
manutenzione tra il 2020 e il 2021 ammontano così a 4.656 milioni. 

La contestazione che le imprese muovono agli accordi quadro è che il passaggio dagli 
annunci al cantiere è ancora più problematico che con le forme di appalto tradizionale. 
«Con gli accordi quadro – attacca Edoardo Bianchi, vicepresidente Ance, con delega alle 
opere pubbliche – al classico schema fatto di bando aggiudicazione e contratto, si 
aggiungono i vari accordi attuativi che servono ad avviare i lavori». Ancora tempo che 
passa. E ci sono casi come la Bari-Brindisi-Lecce (178 milioni) o la Tangenziale di Foggia 
(90 milioni) che attendono ancora il passaggio dalla carta della Gazzetta Ufficiale al 
cancello del cantiere. 

L'altra obiezione riguarda lo sbarramento all'ingresso e l'impegno finanziario richiesto ai 
concorrenti. «Bandire un accordo quadro da centinaia di milioni – spiega Bianchi – 
significa chiedere alle imprese requisiti di partecipazione commisurati a quell'importo. Lo 
stesso vale per le fideiussioni. Mentre non è per nulla detto che poi arrivino alle imprese 
realmente opere di quell'importo in poco tempo». 
Mentre prova ad avanzare sulla manutenzione l'Anas annuncia un'accelerazione sul fronte 
delle nuove opere. La Spa dselle strade ricorda che sono in corso 49 interventi per un 
controvalore di 3.936 milioni di cui il 74% al Sud. Tredici di questi cantieri (per 1.455 
milioni) sono stati consegnati nel 2020, uno (per 106 milioni) quest'anno. Se la tabella di 
marcia sarà rispettata nel 2021 saranno consegnati altri 29 interventi per 2.452 milioni, 
portando il totale delle nuove opere in corso a quota 78 cantieri per 6.388 milioni di 
investimento complessivo. 
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Piano Nazionale per la Ripresa
e Resilienza (PNRR): le 5
priorità dei costruttori
In Audizione al Senato l'Associazione Nazionale Costruttori Edili ha illustrato
le 5 priorità per raggiungere il risultato di una ripresa duratura

19/03/2021

ARTICOLI PIÙ LETTI

EDILIZIA - 10/03/2021
Superbonus 110% e opere
interne: gli abusi dentro l'unità
immobiliare bloccano la
detrazione fiscale?

EDILIZIA - 15/03/2021
Superbonus 110% tra abusi,
titolo edilizio e agibilità

FINANZA E FISCO - 09/03/2021
Superbonus 110% e unità
collabenti (F2): impianto di
riscaldamento attestabile da
un tecnico

ENERGIA - 15/03/2021
Certificazione energetica: da
Enea il Vademecum per la
redazione dell'APE
convenzionale

STRUTTURE - 18/03/2021
Superbonus 110% e
interventi strutturali: gli edifici
in aggregato

EDILIZIA - 10/03/2021
Superbonus 110%, proposta
la proroga al 2024

Nel corso dell'Audizione in Commissioni riunite Bilancio e Politiche
dell’Unione europea del Senato nell’ambito dell’esame della sulla
Proposta di Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza (PNRR),
l'Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) ha illustrato le sue
proposte.

Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza:
le 5 priorità dell'ANCE
Nel corso dell’audizione informale in videoconferenza, il Presidente
Gabriele Buia ha precisato che per raggiungere il risultato di gettare
finalmente le basi per una ripresa duratura non solo del settore delle
costruzioni ma dell’intera economia è necessario tenere presenti le
seguenti 5 priorità:

1. puntare sulla manutenzione e semplificare le procedure per fare
ripartire i cantieri;

2. una procedura autorizzativa semplificata e una Pa rafforzata;
3. svoltare finalmente verso un modello di rigenerazione urbana
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sostenibile;
4. prorogare e semplificare il Superbonus 110%;
5. un’attenzione specifica ad una politica industriale per il settore

delle costruzioni.

Semplificazione e accelerazione degli
investimenti con certezza di tempi e costi
In riferimento alle procedure per far ripartire i cantieri, l’ANCE ritiene
che sia necessario accelerare gli investimenti con certezza di tempi e
costi e mettere in atto le necessarie semplificazioni normative che
garantiscano l’effettivo utilizzo delle risorse stanziate.

Lo sblocco delle procedure autorizzative e uno snellimento del
sistema normativo che regola il settore degli appalti pubblici appare
dunque un’emergenza assoluta se vogliamo cogliere gli obiettivi del
Recovery Plan e riuscire a spendere nei tempi previsti le importanti
risorse di cui potrà disporre l’Italia.

Evitare nuova instabilità dei lavori pubblici
Nell’immediatezza, stanti le forti deroghe in essere fino al 31 dicembre
2021, non servono ulteriori “semplificazioni” per le procedure di
gara. Occorre infatti evitare quell’instabilità regolatoria che, com’è
noto, scoraggia e rallenta gli investimenti.

Viceversa, occorre anzitutto dare attuazione alle nuove disposizioni
introdotte dal cosiddette “decreto semplificazioni”. Fatto, questo,
tutt’altro che scontato.

Per l’ANCE è necessario predisporre un’unica disposizione che dia un
contenuto omogeneo alle deroghe previste dal Dl Semplificazioni,
prevedendo espressamente quali sono le norme “in deroga” da
applicare e sarebbe auspicabile, poi, che eventuali deroghe fossero
concentrate espressamente sui seguenti aspetti:

adozione del modello commissariale “Napoli-Bari” per la fase
“a monte” della gara: snellire l’operatività del CIPE e
l’approvazione dei progetti da parte del Consiglio Superiore dei
Lavori Pubblici, semplificare gli innumerevoli passaggi di
approvazione dei contratti di programma;
in assenza di progetto, l’obbligo di procedure aperte o ristrette,
con formula dell’appalto integrato su definitivo per le nuove
opere sopra 1 M€;
applicazione delle sole clausole europee di esclusione dalle
gare “a recepimento obbligatorio”;
obbligo di suddivisione in lotti “quantitativi” delle opere “a
rete”;
obbligo di avvio dell’azione per responsabilità erariale “per
inerzia” in caso di mancata attuazione dell’articolo 8 del DL
Semplificazione;

Google Store ufficiale
Risparmia e acquista ora
Chromecast, Nest Mini e altro su
Google Store.
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sospensione dell’applicazione dei reati di abuso d’ufficio per
superare il fenomeno del “blocco della firma” della pubblica
amministrazione.

Ovviamente quelle sopra indicate sono azioni e deroghe per il breve
periodo mentre sarà necessario prevedere, per il lungo periodo,
comprendere come il Codice dei contratti pubblici, di fatto, non
esiste più. In questo contesto, è necessario prevedere:

un nuova legge sui contratti pubblici, più snella e maggiormente
equilibrata dell’attuale Codice degli Appalti, contenente le
regole e i principi comuni per lavori, servizi e forniture
un nuovo Regolamento attuativo, espressamente dedicato ai
lavori pubblici, distinto da servizi e forniture, in cui recepire
anche talune norme comunitarie.

Proroga Superbonus 110%: accolta la
richiesta
In riferimento alla richiesta di prorogare le detrazioni fiscali del 110%
(c.d. superbonus) messe a punto con il D.L. n. 34/2020 (Decreto
Rilancio), le Commissioni Finanze del Senato e della Camera hanno
espresso pareri favorevoli con osservazioni, tra cui alcune che
recepiscono quanto richiesto da ANCE in merito a proroga e
semplificazione del superbonus al 110% e gestione dei crediti
deteriorati.

In particolare, nel parere del Senato è stato chiesto di:

“prevedere una radicale semplificazione del quadro attuativo della
agevolazione per gli interventi edilizi che beneficiano del bonus del
110 per cento, pena la inefficacia dello strumento (la cui validità
strategica non si mette in dubbio) ai fini del rilancio del settore
dell'edilizia in chiave di sostenibilità energetica e sismica. La
commissione sollecita la rapida previsione di una proroga del
termine del 31 dicembre 2022 ai fini della più compiuta utilizzazione
di tale strumento agevolativo”.

A cura di Redazione LavoriPubblici.it

© Riproduzione riservata

 Tag:
EDILIZIA  Superbonus 110%  PNRR

Documenti Allegati
 Documento ANCE Audizione

Pedestal Prime
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Cerca

Trova casa su

Residenziale Luogo Scegli Tipologia

Nasce Edera, il primo centro italiano per
l’edilizia «verde»
L’impresa sociale costituita da Ance, Redo e Fondazione Housing Sociale attorno
ad una proposta di Thomas Miorin, vuole aprire nuove rotte per la riqualificazione
profonda degli edifici per ridurre drasticamente bollette ed emissioni, riqualificare
le periferie e rendere più produttivo il comparto delle costruzioni

di Paola Pierotti

Rigereazione

17 marzo 2021

I punti chiave

L’onda verde europea raggiunge il settore delle costruzioni italiano e la

filiera risponde organizzandosi, passando dalla competitività alla

collaborazione. Si moltiplicano le iniziative, e pubblico e privato fanno

squadra. Gli obiettivi? Portare innovazione nel mercato dell’edilizia,

accelerare i tempi, far dialogare la filiera integrando imprese di

costruzioni e manifattura, gestire con efficienza il processo già a partire

dal cosiddetto Design for Manufacturing and Assembly (progettazione per

la fabbricazione e l’assemblaggio), fare squadra con i grandi player

dell’energia.

Tra i tanti soggetti in campo c’è Cdp, anche con la sua divisione

Accelerare la rigenerazione ambientale

I partner internazionali

Il contesto

Cosa succede a Bruxelles
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“Infrastrutture e Pubblica Amministrazione” ad esempio sul tema della

scuola, con ricadute sulla logistica e la rigenerazione dei quartieri, che

studia modelli di efficientamento e affianca le Pa fin dalla fase di

progettazione. Audis nei mesi scorsi si era fatta promotore di un progetto

con Eni Gas e Luce, Tep Energy Solution del gruppo Snam e con alcune

amministrazioni comunali, per la riqualificazione di complessi

immobiliari pubblici.

Loading...

Da anni si contano le iniziative-pilota, come quella promossa da

Legambiente “Civico 5.0” tesa a riconvertire 30mila condomini all’anno,

fino al 2030, tendendo ad un risparmio annuale di 400 milioni di euro in

bolletta per le famiglie, con una media di 620 euro ad unità abitativa, con

ricadute dirette sull'emissione di Co2 ma anche sull'incremento dei valori

immobiliari fra il 5% e il 15 per cento.

Accelerare la rigenerazione ambientale

Ultima novità, presentato in queste ore (e anticipato sul Sole 24 ore il 21

dicembre 2020) il primo centro italiano nato per accelerare la

decarbonizzazione e la rigenerazione dell'ambiente costruito, si chiama

Edera ed è un’impresa sociale costituita da Ance, Redo sgr e Fondazione

Housing Sociale attorno ad una proposta di Thomas Miorin, che si

propone di aprire nuove rotte per la riqualificazione profonda degli edifici

in modo da raggiungere tre obiettivi: ridurre drasticamente bollette ed

emissioni, riqualificare le periferie e rendere più produttivo il comparto

delle costruzioni.

Un’iniziativa in linea con gli obiettivi del Recovery Fund in grado di

valorizzare gli investimenti nella riqualificazione del patrimonio pubblico

come una nuova politica industriale per l'edilizia.Edera nasce da lontano,

capitalizzando altre esperienze (come quelle del Gbc, di Habitech, Rebuild)

e, grazie alla spinta decisiva dei soci (capofila è Redo con il 49% delle

quote), ha trovato la forza di nascere grazie a Fondazione Cariplo che «ha

supportato la sua nascita per la sua intrinseca capacità di abilitare e al

contempo accelerare i processi di riqualificazione urbana – afferma

Sergio Urbani, direttore generale di Fondazione Cariplo – un ulteriore

tassello per continuare nel percorso avviato con l’housing sociale e per

contribuire, anche attraverso nuove soluzioni tecnologiche, alla difesa

dell'ambiente e delle componenti più fragili della comunità». Si spinge

sull’incontro tra manifattura e mondo della produzione edile, «sarà un

progetto di ricerca e sviluppo, con un focus sulla digitalizzazione per

coordinare il lavoro di tutti – ha commentato Urbani – che diventerà

attività di impresa, trovando un equilibrio tra la capacità di generare ricavi

e i costi dei progetti. Edera sarà un veicolo no profit, una piattaforma

neutra, un programma di innovazione aperto e condiviso». 

Thomas Miorin uno dei fondatori e ceo di Edera spiega il modello di

business: «saremo un soggetto abilitante, non un costruttore, ma un

centro di ricerca che faciliterà le relazioni per trovare nuove soluzioni,

creando condizioni per la replicabilità».

Edilizia sostenibile, progetto Enea per
rendere gli edifici italiani più green
14 settembre 2020

Leggi anche
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Edera si presenta contando di mettere in pipeline dei progetti concreti a

stretto giro: «incontreremo – ha detto ancora Miorin – gestori e

proprietari di patrimonio immobiliare, proporremo di investire su un

pilota, con un extra-costo per sostenere l’innovazione, aggregando via via

le imprese che vorranno aderire». L’orizzonte rimane il Pnrr, i 30 miliardi

da investire sulla riqualificazione del patrimonio.

I partner internazionali

Due le strade con partner internazionali: quella del retrofitting quando si

tratta di intervenire sul costruito, utilizzando il modello della olandese

Energiesprong (che in Olanda è nato come programma finanziato dal

governo e ad oggi ha riqualificato 7mila alloggi sociali a energia zero e

senza costi aggiuntivi per i residenti) e già diffuso in altri paesi europei e

internazionali, e quello della piattaforma per incentivare l’offsite,

facendosi supportare da Bryden Wood che ha affiancato anche il governo

inglese per incentivare l’industrializzazione nei processi edilizi (per

incidere fortemente sull'aspetto strutturale che pesa per l'80% in termini

di embodied carbon). «Investiremo nella ricerca di soluzioni con l'obiettivo

finale della decarbonizzazione – ha aggiunto Miorin – coniugando

innovazione con la scalabilità. Il target sono i 16 milioni di alloggi da

riqualificare in Italia e l'edilizia residenziale pubblica può essere il primo

passo». 

«Vediamo in Edera un player capace di introdurre soluzioni sistemiche e

replicabili, adatte ai bisogni di una domanda aggregata focus sulle

periferie in cui l'attuale valore al mq non consente margini per attivare

processi di riqualificazione degli immobili e dei quartieri» conferma

l’amministratore delegato di Redo sgr Fabio Carlozzo, proseguendo

l’impegno della società che ha portato a termine le prime sperimentazioni

concrete del cosiddetto “Progetto 10mila”. 

E ancora, «con l’orizzonte del 2050, 30 anni di gestione sono un elemento

dell’equazione da tenere sotto controllo».

Il contesto

«Il mercato delle costruzioni sta cambiando – conferma Lorenzo Bellicini,

direttore tecnico del Cresme – è un settore che ha un forte problema di

produttività: basti pensare che circa il 30-40% del progetto entra in

discussione nel momento in cui si realizza, si corregge strada facendo e i

costi dell’errore diventano problematici. Non solo – dice – accade che il

costo dell’errore sia anche un modello di redditività». Si aggiunga che «la

filiera e le leadership sono frammentate, è un mercato di mercato con

bassi margini o altri eccezionali a seconda delle fasi del ciclo immobiliare,

è urgente trasferire l’innovazione all’interno della filiera» e quindi

scaricare a terra parole chiave come digitalizzazione, sostenibilità,

economia circolare, resilienza, scienza dei materiali, blockchain o Iot. 

Il Recovery Fund e il Pnrr per l’Italia sono l’opportunità, anche per

integrare la micro-domanda e le micro-imprese che oggi caratterizzano il

mercato. È tempo dell'aggregazione, per fare in modo che i singoli

progetti puntuali, pilota e sperimentali, facciano quella che si chiama

rigenerazione urbana, interventi diffusi che effettivamente aiutano a
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raggiungere il target della decarbonizzazione entro il 2050.

Cosa succede a Bruxelles

L’eurodeputato Simona Bonafè ricorda al Sole 24Ore cosa si sta muovendo

a Bruxelles nell’ambito della decarbonizzazione del patrimonio edilizio.

«Sul fronte delle risorse pubbliche con la nuova flessibilità conseguente

alla pandemia si é aperto lo spazio per iniziative come l'ecobonus al 110%

in Italia. E considerando le finestre Green di Next Generation Eu e del

Recovery Facility, i piani nazionali – racconta l’europarlamentare – hanno

lo spazio per prevedere da qui ai prossimi anni iniziative che vanno nella

stessa direzione. Sul fronte delle risorse private, molto si sta muovendo a

livello legislativo per dare indicatori e soglie con valore legale, al fine di

garantire solidità e impatto ambientale degli investimenti». 

Sul fronte degli investimenti privati un altro passo avanti importante da

parte dell’Ue sta per arrivare con la prossima pubblicazione dell’atto

delegato dedicato al contrasto ai cambiamenti climatici, nell'ambito del

regolamento per facilitare gli investimenti sostenibili. Simona Bonafè fa

riferimento alla cosiddetta Tassonomia. «Gli indicatori e le soglie

contenute diventeranno parametri per le imprese di settore quotate in

borsa o per le realtà che intenderanno finanziare i propri investimenti sul

mercato dei capitali, puntando sulla finestra investimenti sostenibili». 

Sul tema è intervenuto, nell’ambito dell'ambito della presentazione di

Edera, anche il vicepresidente dell’Ance Piero Petrucco che è anche

vicepresidente della Federazione europea dell’industria delle costruzioni

(Fiec): «non è un tema fermo a Bruxelles che non ci deve riguardare, per

avere accesso alle risorse bisognerà offrire soluzioni e prodotti che siano

realmente sostenibili, niente green washing. Da qui si modellerà il sistema

degli investimenti per capitalizzare le risorse messe a disposizione

dall’Ue». 

ARGOMENTI Thomas Miorin Edera Redo investimento

Fondazione Housing Sociale

Riproduzione riservata ©
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16/3/2021 JLL Italia: Federica Saccani nuova
Head of Building Consultancy

16/3/2021 Prelios Integra e Iren insieme per la
riqualificazione energetica degli edifici

16/3/2021 IWG: 500.000 nuovi utenti nel
mondo per i suoi uffici flessibili
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Casorate e Cornaredo

16/3/2021 Nova Re: bilancio 2020, rosso di 9,3
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15/3/2021 Igd Siiq: rosso da 74,3 mln nel 2020

15/3/2021 NPL: Cherry, la start-up che con AI
e algoritmi muove il mercato
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Nasce Edera, centro d’innovazione edilizia

di red 16 Marzo 2021

Selezionare, sperimentare e diffondere soluzioni capaci di ridurre tempi, costi e impatto
ambientale delle costruzioni e soddisfare i bisogni delle persone su larga scala: sono
queste le parole d’ordine con cui si presenta EDERA, il primo centro italiano nato per
accelerare la decarbonizzazione e la rigenerazione dell’ambiente costruito.
 
L’impresa sociale, costituita da ANCE, REDO SGR e Fondazione Housing Sociale si
propone di aprire nuove rotte per la riqualificazione profonda degli edifici in modo da
raggiungere tre obiettivi: ridurre drasticamente bollette ed emissioni, riqualificare le
periferie e rendere più produttivo il comparto delle costruzioni. Un’iniziativa
perfettamente in linea con gli obiettivi del Recovery Fund in grado di valorizzare gli
investimenti nella riqualificazione del patrimonio pubblico come una nuova politica
industriale per l’edilizia.
 
“Un’iniziativa che dimostra che la sostenibilità non è né una teoria indefinita, né un

N E W S

U L T I M E  N O T I Z I E
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REAL ESTATE QUOTAZIONI

VAR, % QUOT. € CAPITALIZ. € SCAMBI €

00199843  2.8000 203,491,761 0.000

 0.1910 6,630,404 0.092

 0.0764 60,177,594 0.002

 6.7600 244,080,332 0.123

 73.7500 6,972,637,110 0.052

 1.3980 372,723,716 0.437

Gabetti  0.7720 46,579,057 0.091

 72.7000 14,424,877,878 0.001

 3.5700 393,920,594 0.307

 41.8500 1,674,000,000 3.112

 2.5800 28,412,389 0.005

 0.3925 12,563,681 0.007

 0.0686 123,537,914 0.543
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JLL rafforza il team di Corporate
Solutions, capitanato da Luca Villani,
con l’entrata di Federica Saccani nel
ruolo di

16 Marzo 2021  |   di red

JLL Italia: Federica Saccani
nuova Head of Building
Consultancy

Iren Smart Solutions, società del
Gruppo Iren, e Prelios Integra, società
del Gruppo Prelios, hanno sottoscritto
un accordo

16 Marzo 2021  |   di red

Prelios Integra e Iren insieme
per la riqualificazione
energetica degli edifici

16 Marzo 2021 16 Marzo 2021

vincolo da sopportare - dichiara il presidente dell’Associazione nazionale costruttori,
Gabriele Buia - costruire sostenibile dev’essere, già oggi, la nostra normalità e questa
normalità rappresenta una grande opportunità di crescita e benessere per tutti”.
 
Sergio Urbani, Direttore Generale di Fondazione Cariplo: “Una realtà che nasce da
lontano e che, grazie alla spinta decisiva dei soci, ha trovato la forza di nascere anche
senza fondi pubblici dedicati anche grazie a Fondazione Cariplo che “ha supportato la
nascita di EDERA per la sua intrinseca capacità di abilitare e al contempo accelerare i
processi di riqualificazione urbana. In tal senso, EDERA rappresenta un ulteriore tassello
per continuare nel percorso avviato con l’housing sociale e per contribuire, anche
attraverso nuove soluzioni tecnologiche, alla difesa dell’ambiente e delle componenti
più fragili della comunità”.
 
Per conseguire questi scopi i gestori dei patrimoni immobiliari hanno l'esigenza di
rendere sostenibile e finanziabile la decarbonizzazione del proprio portafoglio. Istanza
condivisa anche da REDO Sgr conferma l’Amministratore Delegato Fabio Carlozzo:
“Vediamo in Edera un player capace di introdurre soluzioni sistemiche e replicabili,
adatte ai bisogni di una domanda aggregata focus sulle periferie in cui l’attuale valore al
m2 non consente margini per attivare processi di riqualificazione degli immobili e dei
quartieri”.
 
Giordana Ferri, Direttore Esecutivo di Fondazione Housing Sociale: “Siamo in procinto di
affrontare grandi piani di rigenerazione di quartieri pubblici e privati: il recupero del
patrimonio esistente, in tempi contenuti e con il minor impatto sui residenti, risulta oggi
sempre più strategico. Da questo punto di vista è fondamentale per FHS il contributo
che EDERA può dare nella ricerca di nuove soluzioni tecnologiche e di processo per la
ristrutturazione di immobili abitati”.
 
EDERA coordinerà in Italia Energiesprong, pluripremiata iniziativa internazionale volta ad
abilitare soluzioni di nearly zero energy retrofit: riqualificazioni capaci di trasformare in
pochi giorni di cantiere edifici vecchi ed energivori in edifici a bolletta quasi zero,
attraverso soluzioni di alta qualità preassemblate in fabbrica. 

C O M M E N T I

N O T I Z I E  D E L L A  S T E S S A  C A T E G O R I A

Q U O T A Z I O N I

N E W S L E T T E R

il tuo indirizzo email Iscriviti ora

T W I T T E R

M ONITORIM M OB ILIARE�IT

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
16/03/2021

Foglio:2/2Utenti unici: 190

www.monitorimmobiliare.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-C

H
4
5
-W

E
B

P
O

R
T

A
L
-1

0
9
7
0
0
2
3
0



Tweet

In Prima Pagina

Al via il primo centro per la
rigenerazione dell’ambiente costruito
e per una sostenibilità inclusiva
EDERA coordinerà in Italia Energiesprong, pluripremiata iniziativa
internazionale volta ad abilitare soluzioni di riqualificazione
profonda
Martedì 16 Marzo 2021

BREVI

SISTEMI A CAPPOTTO, FORMAZIONE PER
PROGETTISTI E APPLICATORI 
Cortexa, in collaborazione con il Collegio Ingegneri e
Architetti di Milano (CIAM) e con la Scuola Edile di
Bergamo, propone un nuovo modulo formativo su
Sistema a cappotto e responsabilità degli attori e
Criteri Ambientali Minimi nell’ambito del
Superbonus 110%

PREZZI ALLA PRODUZIONE DELL’INDUSTRIA,
DELLE COSTRUZIONI E DEI SERVIZI: I DATI
GENNAIO 2021 – IV TRIMESTRE 2020 
Istat: a gennaio 2021 i prezzi alla produzione delle
costruzioni per “Edifici residenziali e non
residenziali” crescono dell’1,2% su base mensile e del
2,7% su base annua. I prezzi di “Strade e Ferrovie”
aumentano dell’1,1% in termini congiunturali e del
2,0% in termini tendenziali

IL CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI NOMINA
ALESSANDRO ASTORINO NUOVO
COORDINATORE DEL C3I 
Ex Consigliere dell’Ordine degli Ingegneri di Cosenza
e Consigliere di amministrazione della Fondazione
Mediterranea per l’Ingegneria, Astorino già dal luglio
2019 faceva parte del Consiglio Operativo del C3I ed
è tuttora coordinatore del Gruppo di Lavoro sulla
sanità digitale

OICE LOMBARDIA RIELEGGE COME
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S
elezionare, sperimentare e diffondere soluzioni capaci di ridurre tempi, costi e
impatto ambientale delle costruzioni e soddisfare i bisogni delle persone su
larga scala: sono queste le parole d’ordine con cui si presenta EDERA, il primo
centro italiano nato per accelerare la decarbonizzazione e la rigenerazione

dell’ambiente costruito.

L’impresa sociale, costituita da ANCE, REDO SGR e Fondazione Housing Sociale attorno
a una proposta di Thomas Miorin, si propone di aprire nuove rotte per la
riqualificazione profonda degli edifici in modo da raggiungere tre obiettivi: ridurre
drasticamente bollette ed emissioni, riqualificare le periferie e rendere più produttivo il
comparto delle costruzioni. Un’iniziativa perfettamente in linea con gli obiettivi del
Recovery Fund in grado di valorizzare gli investimenti nella riqualificazione del
patrimonio pubblico come una nuova politica industriale per l’edilizia.
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COORDINATRICE PATRIZIA POLENGHI 
Il 4 marzo 2021 in teleconferenza l’Assemblea
lombarda degli associati OICE ha nominato
nuovamente come coordinatrice del gruppo la
presidente del CdA CEAS srl

ANTITRUST: ACCOLTI IMPEGNI ITALGAS NELLA
GARA PER IL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL
GAS IN ALCUNI COMUNI DELLA PROVINCIA DI
VENEZIA 
Secondo l’Autorità vengono così risolte le criticità
concorrenziali che avevano portato ad avviare il
procedimento istruttorio, a maggio 2020

DALLE AZIENDE

LE SOLUZIONI VIESSMANN PER LA
RIQUALIFICAZIONE CON SUPERBONUS 
L’azienda propone diverse soluzioni

d’impianto per tutti coloro che decidono di
ristrutturare la propria abitazione approfittando del
Superbonus 110%

MAPEI ENTRA A FAR PARTE DI
CORTEXA COME SOCIO 
Dal 15 marzo Mapei entra far parte di Cortexa,
progetto associativo nato nel 2007 che raccoglie le
aziende specializzate nell’Isolamento Termico a
Cappotto in Italia

ECONOMIA CIRCOLARE, ANCHE DAIKIN
PREMIATA TRA I “BEST PERFORMER” 
Grazie al progetto Loop by Daikin, l’azienda si
impegna nel processo di recupero e riuso del gas
refrigerante

CAREL, RICAVI IN CRESCITA RISPETTO AL 2019 
La pandemia non ha impattato sui ricavi dell'azienda,
cresciuti dell'1,3% rispetto al 2019

EUROTIS, MODELLO BIM PER REALIZZARE
SOLUZIONI INNOVATIVE 
L’obiettivo dell’azienda milanese è diventare più
competitiva nel mercato e raggiungere una
digitalizzazione dei processi

BEIJER REF ACQUISISCE IL BRAND SINCLAIR 
Grazie a questa acquisizione la multinazionale

“In questi anni abbiamo contribuito a creare e diffondere
pratiche di edilizia sostenibile che vediamo applicate solo in
selezionati progetti mentre un quarto delle emissioni è prodotto
dalle nostre case. Con Edera vogliamo far emergere nuove
soluzioni capaci di aumentare l’efficienza delle imprese per
rendere la sostenibilità e la qualità più accessibili e inclusive”,
afferma Thomas Miorin, fondatore e CEO di EDERA.

“Un’iniziativa che dimostra che la sostenibilità non è né una
teoria indefinita, né un vincolo da sopportare - dichiara il
presidente dell’Associazione nazionale costruttori, Gabriele Buia
- costruire sostenibile dev’essere, già oggi, la nostra normalità e
questa normalità rappresenta una grande opportunità di
crescita e benessere per tutti.”

Una realtà che nasce da lontano e che, grazie alla spinta decisiva dei soci, ha trovato la
forza di nascere anche senza fondi pubblici dedicati anche grazie a Fondazione Cariplo
che “ha supportato la nascita di EDERA per la sua intrinseca capacità di abilitare e al
contempo accelerare i processi di riqualificazione urbana”, afferma Sergio Urbani,
Direttore Generale di Fondazione Cariplo. “In tal senso, EDERA rappresenta un ulteriore
tassello per continuare nel percorso avviato con l’housing sociale e per contribuire,
anche attraverso nuove soluzioni tecnologiche, alla difesa dell’ambiente e delle
componenti più fragili della comunità”.

Per conseguire questi scopi i gestori dei patrimoni immobiliari hanno l'esigenza di
rendere sostenibile e finanziabile la decarbonizzazione del proprio portafoglio. Istanza
condivisa anche da REDO Sgr conferma l’Amministratore Delegato Fabio Carlozzo:
“Vediamo in Edera un player capace di introdurre soluzioni sistemiche e replicabili,
adatte ai bisogni di una domanda aggregata focus sulle periferie in cui l’attuale valore
al m2 non consente margini per attivare processi di riqualificazione degli immobili e dei
quartieri”.

“Siamo in procinto di affrontare grandi piani di rigenerazione di
quartieri pubblici e privati: il recupero del patrimonio esistente,
in tempi contenuti e con il minor impatto sui residenti, risulta
oggi  sempre più strategico.  Da questo punto di  vista è
fondamentale per FHS il contributo che EDERA può dare nella
ricerca di nuove soluzioni tecnologiche e di processo per la
ristrutturazione di immobili abitati”. - afferma Giordana Ferri,
Direttore Esecutivo di Fondazione Housing Sociale.

Per questo EDERA coordinerà in Italia Energiesprong, pluripremiata iniziativa
internazionale volta ad abilitare soluzioni di nearly zero energy retrofit: riqualificazioni
capaci di trasformare in pochi giorni di cantiere edifici vecchi ed energivori in edifici a
bolletta quasi zero, attraverso soluzioni di alta qualità preassemblate in fabbrica.
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(Teleborsa) - Si affaccia l'ipotesi una proroga del Superbonus. "Il
Milestone identificato – si legge a pagina 102 delle schede Missione 2
(green revolution) del Piano di ripresa e resilienza (Pnrr) che il governo ha
inviato giovedì notte alle commissioni parlamentari – è l'approvazione
dell'estensione della misura del Superbonus per interventi effettuati fino
al 31 dicembre 2023". 

Per il resto l'impianto di fondo del documento inviato resta quello già
noto e non cambiano le risorse destinate alle singole missioni. Il
documento, composto da sei schede tecniche per un totale di 400
pagine scritte in inglese, non costituisce, infatti, il nuovo e definitivo Pnrr
del governo Draghi, ma rappresenta un passo avanti che arricchisce il
precedente piano del governo Conte. Nelle schede sono contenuti gli
obiettivi e le scadenze temporali delle spese richieste dalla Ue entro cui
realizzare obiettivi e riforme. Le schede tecniche spiegano nel dettaglio i
progetti a cui sta lavorando il governo con l'avvertenza che in molti casi si
tratta di semplici bozze. Come infatti aveva annunciato il ministro
dell'Economia e delle Finanze Daniele Franco le schede tecniche non
sono un testo nuovo bensì l'indicazione delle misure da finanziare
nell'ambito del Pnrr "al fine di un esame completo da parte del
Parlamento". 

La scadenza temporale del Superbonus, sul quale era stata inizialmente

Superbonus
110%, in bozza
Recovery ipotesi
proroga al 2023

È quanto si legge nel documento di 400 pagine inviato dal governo alle commissioni parlamentari
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stata paventata una proroga fino al 2022, era stata oggetto di uno
scontro politico fra i Cinque stelle, guidati da Riccardo Fraccaro e Stefano
Patuanelli, favorevoli a una proroga più ampia, e l'ex ministro
dell'Economia, Roberto Gualtieri. Per tale ragione il segnale contenuto
nelle schede del Pnrr è stato accolto favorevolmente dai Cinque stelle.
"Bisogna essere obiettivi: i benefici del Superbonus 110% sulla nostra
economia – commentano in una nota i senatori M5s in commissione
Industria, Commercio e Turismo Gianni Girotto, Cristiano Anastasi,
Gianluca Castaldi, Marco Croatti, Gabriele Lanzi e Sergio Vaccaro – sono
ampiamente circostanziati da studi e numeri in questo primo scorcio del
2021. A febbraio Enea ha segnalato come grazie a questa misura i nuovi
cantieri sono aumentati del 168,4%, passando da 1636 a 4391. E il valore
dei lavori è stato incrementato del 160%, passando da 189 milioni di euro
a 491,5 milioni di euro. Ance pochi giorni fa ha parlato di un rimbalzo
potenziale immediato sulle ristrutturazioni edilizie del 14%. Inoltre, da
un'analisi della Luiss Business School emerge che a fronte di un aumento
della spesa statale stimato di 8,75 miliardi nel triennio 2020-2022, si
registrerebbe un incremento del prodotto interno lordo nazionale di 16,64
miliardi nel periodo di attuazione del Superbonus. Insomma, le
certificazioni sulla bontà del meccanismo fiscale ci sono. La volontà di
estendere il bonus esplicitata dalle prime bozze del Pnrr diffuse dal
ministro dell'Economia Franco è incoraggiante. Essendo però fortissima la
domanda per gli interventi, sarebbe necessaria almeno l'estensione della
misura a tutto il 2023 per tutte le categorie senza distinguo. Un orizzonte
triennale è necessario per poter garantire una copertura massiccia di
interventi su tutto il territorio, con benefiche conseguenze sul fronte
occupazionale. Come M5s lavoreremo per questo prolungamento". 

Dopo l'approvazione delle Camere, sulla bozza del Piano dovrà
pronunciarsi la Commissione europea per la decisione finale. Rispetto al
programma presentato il 12 gennaio da Conte e Gualtieri non ci sono
significative novità, non cambiano le risorse destinate alle missioni: 46,3
miliardi per la digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 69,8
miliardi per "rivoluzione verde e transizione ecologica"; 31,98 miliardi per
le infrastrutture per la mobilita' sostenibile; 28,49 miliardi per il sistema
educativo e ricerca; 27,62 miliardi per inclusione e coesione sociale; 19,72
miliardi per il sistema sanitario. Il totale arriva a poco più di 223 miliardi
dal momento che il Piano contiene anche i fondi per il Sud a valere sul
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC). Il Recovery Fund da solo vale 191
miliardi di cui circa 130 miliardi sono destinati ai nuovi progetti mentre i
restanti 60 miliardi a "progetti in essere" che riceveranno, grazie alla loro
collocazione all'interno del Piano una significativa accelerazione dei profili
temporali di realizzazione e quindi di spesa.

L'impatto stimato sul Pil è del 3% fino al 2026 quando il piano dovrà
essere completato. Questa stima, ha spiegato il ministro Franco "non
teneva conto di possibili effetti delle riforme". Il cronoprogramma
prevede che il programma venga presentato a Bruxelles entro il 30 aprile.
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Superbonus 110%, in bozza Recovery ipotesi
proroga al 2023
È quanto si legge nel documento di 400 pagine inviato dal governo alle commissioni
parlamentari

Pubblicato il 15/03/2021
Ultima modifica il 15/03/2021 alle ore 10:20

TELEBORSA

Si affaccia l'ipotesi una proroga del
Superbonus. "Il Milestone identi cato
– si legge a pagina 102 delle schede
Missione 2 (green revolution) del Piano
di ripresa e resilienza (Pnrr) che il
governo ha inviato giovedì notte alle
c o m m i s s i o n i  p a r l a m e n t a r i  –  è
l'approvazione dell'estensione della

misura del Superbonus per interventi effettuati  no al 31 dicembre 2023". 

Per il resto l'impianto di fondo del documento inviato resta quello già noto e
non cambiano le risorse destinate alle singole missioni. Il documento,
composto da sei schede tecniche per un totale di 400 pagine scritte in
inglese, non costituisce, infatti, il nuovo e de nitivo Pnrr del governo Draghi,
ma rappresenta un passo avanti che arricchisce il precedente piano del
governo Conte. Nelle schede sono contenuti gli obiettivi e le scadenze
temporali delle spese richieste dalla Ue entro cui realizzare obiettivi e riforme.
Le schede tecniche spiegano nel dettaglio i progetti a cui sta lavorando il
governo con l'avvertenza che in molti casi si tratta di semplici bozze. Come
infatti aveva annunciato il ministro dell'Economia e delle Finanze Daniele
Franco le schede tecniche non sono un testo nuovo bensì l'indicazione delle
misure da  nanziare nell'ambito del Pnrr "al  ne di un esame completo da
parte del Parlamento". 

La scadenza temporale del Superbonus, sul quale era stata inizialmente stata
paventata una proroga  no al 2022, era stata oggetto di uno scontro politico
f r a  i  Cinque stelle,  guidati da Riccardo Fraccaro e Stefano Patuanelli,
favorevoli a una proroga più ampia, e l'ex ministro dell'Economia, Roberto
Gualtieri. Per tale ragione il segnale contenuto nelle schede del Pnrr è stato
accolto favorevolmente dai Cinque stelle. "Bisogna essere obiettivi: i bene ci
del Superbonus 110% sulla nostra economia – commentano in una nota i
senatori M5s in commissione Industria, Commercio e Turismo Gianni
Girotto, Cristiano Anastasi, Gianluca Castaldi, Marco Croatti, Gabriele
Lanzi e Sergio Vaccaro – sono ampiamente circostanziati da studi e numeri in
questo primo scorcio del 2021. A febbraio Enea ha segnalato come grazie a
questa misura i nuovi cantieri sono aumentati del 168,4%, passando da 1636 a
4391. E il valore dei lavori è stato incrementato del 160%, passando da 189
milioni di euro a 491,5 milioni di euro. Ance pochi giorni fa ha parlato di un
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Servizio a cura di 

rimbalzo potenziale immediato sulle ristrutturazioni edilizie del 14%. Inoltre,
da un'analisi della Luiss Business School emerge che a fronte di un aumento
della spesa statale stimato di 8,75 miliardi nel triennio 2020-2022, si
registrerebbe un incremento del prodotto interno lordo nazionale di 16,64
miliardi nel periodo di attuazione del Superbonus. Insomma, le certi cazioni
sulla bontà del meccanismo  scale ci sono. La volontà di estendere il bonus
esplicitata dalle prime bozze del Pnrr diffuse dal ministro dell'Economia
Franco è incoraggiante. Essendo però fortissima la domanda per gli interventi,
sarebbe necessaria almeno l'estensione della misura a tutto il 2023 per tutte le
categorie senza distinguo. Un orizzonte triennale è necessario per poter
garantire una copertura massiccia di interventi su tutto il territorio, con
bene che conseguenze sul fronte occupazionale. Come M5s lavoreremo per
questo prolungamento". 

Dopo l'approvazione delle Camere, sulla bozza del Piano dovrà pronunciarsi la
Commissione europea per la decisione  nale. Rispetto al programma
presentato il 12 gennaio da Conte e Gualtieri non ci sono signi cative novità,
non cambiano le risorse destinate alle missioni: 46,3 miliardi per la
digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 69,8 miliardi per
"rivoluzione verde e transizione ecologica"; 31,98 miliardi per le infrastrutture
per la mobilita' sostenibile; 28,49 miliardi per il sistema educativo e ricerca;
27,62 miliardi per inclusione e coesione sociale; 19,72 miliardi per il sistema
sanitario. Il totale arriva a poco più di 223 miliardi dal momento che il Piano
contiene anche i fondi per il Sud a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC).
I l  Recovery Fund da solo vale 191 miliardi di cui circa 130 miliardi sono
destinati ai nuovi progetti mentre i restanti 60 miliardi a "progetti in essere"
che riceveranno, grazie alla loro collocazione all'interno del Piano una
signi cativa accelerazione dei pro li temporali di realizzazione e quindi di
spesa.

L'impatto stimato sul Pil è del 3%  no al 2026 quando il piano dovrà essere
completato. Questa stima, ha spiegato il ministro Franco "non teneva conto di
possibili effetti delle riforme". Il cronoprogramma prevede che il programma
venga presentato a Bruxelles entro il 30 aprile. Poi la commissione Ue valuterà
i piani di ciascun Paese e avrà a disposizione 8 settimane. Una volta acquisita
l'approvazione del Consiglio europeo ci saranno altre quattro settimane per la
de nizione  nale. Questo signi ca che le risorse europee saranno disponibili
alla  ne dell'estate. Se tutto andrà secondo i piani ci sarà un pre nanziamento
del 13% che per l'Italia vale 20 miliardi. 
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Le aziende informano

ANCE e ANPAR insieme per
promuovere l’economia circolare

Previsti tre webinar sul tema per affrontare criticità e dinamiche di un settore
pilastro dell’economia circolare che ogni anno produce e gestisce circa 60 mln di
tonnellate di rifiuti.

Foto di anncapictures da Pixabay

Obiettivo degli incontri: affrontare le potenzialità e le criticità di un settore pilastro della
circular economy, offrendo una panoramica delle più avanzate modalità di gestione e
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trattamento dei rifiuti inerti.

ANCE, Associazione Nazionale dei Costruttori Edili e ANPAR, l’Associazione Nazionale
Produttori Aggregati Riciclati aderente a FISE Unicircular, hanno deciso di avviare un ciclo di
webinar volti ad accendere i riflettori sul settore dei rifiuti da costruzione e demolizione e
degli aggregati riciclati.

Tre gli appuntamenti in programma nelle prossime settimane, realizzati con la media
partnership di Ricicla TV che li trasmetterà integralmente in diretta streaming:

19 marzo, ore 10.30 – Il recupero dei rifiuti inerti: aspetti normativi
28 maggio, ore 10.30 – La produzione e la gestione dei rifiuti in cantiere
9 luglio, ore 10.30 – Il trattamento dei rifiuti inerti in cantiere

La valorizzazione dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione è una questione nodale per
l’economia del nostro Paese: ogni anno se ne producono circa 60 milioni di tonnellate,
pari al 42% dei rifiuti speciali prodotti in Italia (144 milioni di tonnellate). Il tasso di
recupero di questi rifiuti, escludendo le terre e rocce da scavo (pari a 14,2 milioni di
tonnellate), si attesta oggi al 77% (superiore all’obiettivo europeo del 70%), per un totale
di circa 35,5 milioni di tonnellate.

Il riciclo dei rifiuti inerti presenta una serie di indubbi vantaggi per la collettività, favorendo
la salvaguardia del territorio, il minore ricorso alla discarica e a nuove cave naturali, ma
anche per le imprese del settore delle costruzioni, garantendo minori costi di trattamento
dei rifiuti e l’uso di materie prime riciclate con pari prestazioni e prezzi più vantaggiosi
rispetto ai materiali naturali e per le acciaierie e le altre imprese produttrici di rifiuti inerti di
origine industriale.

Nonostante gli indubbi vantaggi ambientali ed economici, persistono, però, numerosi
ostacoli che non permettono al settore di prendere slancio e, di conseguenza, offrire un
sostanzioso contributo al raggiungimento degli obiettivi dell’economia circolare. Su tutti la
mancanza di una vera e propria cultura dell’utilizzo degli aggregati riciclati, sebbene essi
garantiscano le medesime caratteristiche prestazionali degli aggregati naturali, impiegati
soprattutto nelle opere stradali.

“Economia circolare e sostenibilità sono sempre di più, per le imprese, due obiettivi a cui
puntare”, dichiara Fabio Sanfratello – Vice Presidente di ANCE, “per questo motivo
stiamo lavorando per accompagnare le nostre associate in questo processo di
cambiamento in modo che ne sfruttino tutte le opportunità. Serve però un quadro
normativo con regole e tempi certi e sostenibili in grado di consentire l’ attuazione
dell’economia circolare. Da oltre 10 anni chiediamo l’emanazione del decreto end of
waste”.

“Gli operatori del recupero dei rifiuti inerti”, sostiene Paolo Barberi – Presidente di
ANPAR, “hanno oggi più che mai necessità di regole certe e chiare. E’ per questo che
abbiamo chiesto una revisione della bozza di Regolamento End of Waste per i rifiuti da
costruzione e demolizione, per superare le criticità che rischiano di vanificare l’impatto
positivo del provvedimento. In particolare abbiamo chiesto di prevedere analisi e
verifiche assolutamente rigorose, ma costruite su misura degli scopi specifici ai quali la
sostanza o l’oggetto è destinato. Parimenti la pubblicazione dei CAM (Criteri Ambientali
Minimi) Strade potrebbe imprimere un’ulteriore accelerata al mercato degli aggregati
riciclati”.

I webinar saranno trasmessi in diretta anche sulla pagina Facebook di ANPAR e saranno
successivamente disponibili sul sito di Ance.
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Tre webinar con la media partnership
di Ricicla.tv sul tema del riciclo dei
rifiuti da costruzione e demolizione,
per affrontare criticità e dinamiche di
un settore pilastro dell’economia
circolare che ogni anno trasforma 60
milioni di tonnellate di scarti in nuove
risorse per l’edilizia e le infrastrutture

Accendere i riflettori sul settore dei rifiuti da costruzione e
demolizione per rinsaldare la sinergia tra due mondi, quello
dei produttori di aggregati riciclati e quello dei costruttori,

Leggi gli
ultimi Tweet

 Ritwittato da
Ricicla.tv

Rinsaldare la sinergia tra 
produttori di aggregati 
riciclati e costruttori, 
nell’ottica della 
transizione verso modelli 
sempre più sostenibili: gli 
appuntamenti 
@ancenazionale #ANPAR 
su 
#RiciclaNewsriciclanews.
it/economia/econo…
  

ANPAR
@anparorg

Contatti Collabora con noi Ricicla.tv    



ECONOMIA CIRCOLARE, RIFIUTI

Edilizia, Ance e Anpar insieme per
promuovere l’economia circolare

    

Home Page Rifiuti Ambiente & Territorio Istituzioni Normative Innovazione
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nell’ottica della transizione verso modelli sempre più
sostenibili di gestione delle risorse in un settore strategico
come quello edile. Con questo obiettivo ANCE, Associazione
Nazionale dei Costruttori Edili e ANPAR, l’Associazione
Nazionale Produttori Aggregati Riciclati aderente a FISE
Unicircular, hanno deciso di avviare un ciclo di webinar con la
media partnership di Ricicla.tv. Tre gli appuntamenti in
programma nelle prossime settimane, che verranno trasmessi
integralmente in diretta streaming:

19 marzo, ore 10.30 – Il recupero dei rifiuti inerti:
aspetti normativi

28 maggio, ore 10.30 – La produzione e la gestione dei
rifiuti in cantiere

9 luglio, ore 10.30 – Il trattamento dei rifiuti inerti in
cantiere

Partenza venerdì con un focus sul recupero dei rifiuti inerti
da costruzione e demolizione: 60 milioni di tonnellate
prodotte ogni anno, che rappresentano il 42% dell’intera
produzione nazionale di rifiuti speciali e che se
opportunamente trattati possono trasformarsi in una miniera
di nuovi materiali come laterizi, sabbie e calcestruzzi che,
per le loro qualità chimico-fisiche, possono essere reimpiegati
nel settore edile in sostituzione e a parità di prestazioni con
i materiali vergini. Con vantaggi di carattere economico e
ambientale: taglio delle estrazioni dalle cave, ad esempio, ma
anche riduzione dei costi di approvvigionamento per le
imprese di costruzione. E anche se oggi il tasso di riciclo in
Italia è al 77%, superiore all’obiettivo europeo del 70%, una
serie di ostacoli impedisce alla sinergia tra costruttori e
riciclatori di sviluppare appieno il proprio potenziale: un
quadro normativo complesso e spesso di difficile
applicazione, ma anche una ancora troppo diffusa diffidenza
nei confronti dei materiali derivanti dal riciclo dei rifiuti, per
vincere la quale risulterà fondamentale l’approvazione,
annunciata da tempo, di un decreto end of waste ad hoc.

“Economia circolare e sostenibilità sono sempre di più, per le
imprese, due obiettivi a cui puntare”, dichiara Fabio
Sanfratello vice presidente di ANCE – per questo motivo
stiamo lavorando per accompagnare le nostre associate in
questo processo di cambiamento in modo che ne sfruttino
tutte le opportunità. Serve però un quadro normativo con
regole e tempi certi e sostenibili in grado di consentire

Incorpora
Visualizza su Twitter

6h 

In risposta a @TvRicicla

@alebratti 
@StefanoCiafani 

Ricicla.tv
@TvRicicla
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REDAZIONE

17/03/2021

l’attuazione dell’economia circolare. Da oltre 10 anni
chiediamo l’emanazione del decreto end of waste“.

“Gli operatori del recupero dei rifiuti inerti – sostiene Paolo
Barberi, presidente di ANPAR – hanno oggi più che mai
necessità di regole certe e chiare. E’ per questo che abbiamo
chiesto una revisione della bozza di Regolamento End of
Waste per i rifiuti da costruzione e demolizione, per superare
le criticità che rischiano di vanificare l’impatto positivo del
provvedimento. In particolare abbiamo chiesto di prevedere
analisi e verifiche assolutamente rigorose, ma costruite su
misura degli scopi specifici ai quali la sostanza o l’oggetto è
destinato. Parimenti la pubblicazione dei CAM (Criteri
Ambientali Minimi) Strade potrebbe imprimere un’ulteriore
accelerata al mercato degli aggregati riciclati”.
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Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono
contrassegnati *

Commento 

Nome * 

Email * 

Sito web 

riciclanews.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
17/03/2021

Foglio:3/3Utenti unici: 24

www.riciclanews.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

-1
0
9
7
8
1
3
7
2



Tiratura: 299.900 Diffusione: 215.135 Lettori: 2.107.000

Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:17/03/21concretenews.it

Peso:1-87%,2-86%,3-13%

0
0
0
-
1
0
7
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:17/03/21concretenews.it

Peso:1-87%,2-86%,3-13%

0
0
0
-
1
0
7
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:17/03/21concretenews.it

Peso:1-87%,2-86%,3-13%

0
0
0
-
1
0
7
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



SOCIAL 

FACEBOOK 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TWITTER 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LINKEDIN 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INSTAGRAM 

 

 

 

 

 

 

 


